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DATI DELL’ALUNNO/A

	Cognome: Mangani 
	Nome: Vittoria

	Scuola: Rodari
	Classe: II A

	Insegnante di riferimento: 

	Email insegnante: profebandi@gmail.com

	Film scelto: Wonder

	Recensione (minimo di 600 battute comprensive di spazi)

	Il film inizia con August, il protagonista, che ricorda a noi spettatori di quanto la sua nascita fosse stata “esilarante” a detta sua, quando i suoi genitori vennero a sapere che lui fosse affetto dalla rara sindrome di Treacher-Collins. A soli dieci anni era già stato sottoposto a ben ventisette interventi chirurgici che erano riuscite a dargli un volto più “normale”, ma timoroso di mostrarsi al mondo si era sempre e solo fatto vedere dalla sua famiglia, composta da due genitori amorevoli, Isabel e Nathan ed una sorella fin troppo comprensiva, Olivia. 
Da sempre Auggie aveva solo studiato a casa grazie alla madre che gli faceva da insegnante privata, ma poi i suoi genitori decidono di farlo andare per la prima volta ad una scuola pubblica per iniziare la prima media. Quando arriva a scuola tutti lo fissano, chi curioso, chi stupito e chi purtroppo schifato, ma troverà anche chi avrà il coraggio di offenderlo e cercare di abbatterlo… però incontrerà anche chi riuscirà a fargli passare le giornate col sorriso, un vero amico: Jack Will; ma siamo sicuri che possa propriamente essere definito amico? 

Intanto Julian, il suo bullo personale, continua ad offenderlo, facendolo soffrire senza che nessuno se ne accorga.

In tutto questo neppure Via sta passando un bel periodo: la sua migliore amica da sempre sembra averla dimenticata dopo una sola estate passata in un campo estivo; è totalmente cambiata, sia di carattere che di aspetto e Olivia si ritrova sola dato che la sua unica roccia da sempre, la nonna, era morta facendola rimanere senza nessun appoggio, dato che i genitori da quando il suo fratellino era nato avevano sempre dedicato più attenzioni a lui.

Passano i giorni ed arriva il tanto atteso giorno della gita  di fine anno alla riserva naturale. August ed i suoi nuovi amici si divertono da morire fino a che non si addentrano nel bosco, non troppo distanti dai loro compagni ma comunque isolati, non a caso arrivano dei ragazzi più grandi a minacciarli dando inizio ad  una rissa, per fortuna dopo un po’ arrivano dei “rinforzi” inaspettati: alcuni tra i suoi ex bulli, lui ed i suoi amici escono vincenti dalla rissa ed i ragazzi più grandi finiscono presumibilmente nei guai.
Alla fine dell’anno si tiene la solita cerimonia dove vengono premiati i più meritevoli della scuola, ma anche coloro che si sono distinti. A questa parteciperà anche August ascoltando ogni parola del preside sperando che qualcuno dei suoi amici, o chissà magari proprio lui, venga chiamato davanti a tutti.

E qui si conclude il film Wonder che a parer mio riuscirebbe ad emozionare anche un cuore di marmo data la caratterizzazione di ogni singolo personaggio, è semplice evincere ogni tipo di carattere presente nel film e, come ho fatto io, immedesimarsi nei personaggi.
La scelta degli attori è perfetta, tutti quanti sembrano aver cucito addosso il proprio ruolo. La mitica Julia Roberts ricopre il ruolo di Isabel, una madre amorevole che non ha occhi che per suo figlio, in un modo a dir poco emozionante e quasi commovente, riuscendo a riportare ogni azione che una donna come Isabel farebbe; ma sicuramente Owen Wilson non è da meno nei panni di Nathan, affrontando in modo ironico ogni difficoltà, pur rimanendo sempre un uomo dal cuore grande e sensibile.
Il montaggio è senza alcuna pecca, scorrevole, ricco ed accompagna bene il film. Nel complesso Wonder è davvero emozionante e bellissimo, quindi mi sento costretta a fare i miei più sinceri complimenti al meticoloso regista e alla scrittrice da cui questo film è tratto, è riuscito a emozionarmi e voglio concludere questa recensione citando una frase di Via:
“Chi è destinato ad emergere non può nascondersi”, parole cosi semplici che a volte per comprenderle non basta una vita intera.
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